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Se non fossimo avvezzi alla burbanzosa prosopopea 
di certi giornali parigini, ci dovrerumo meravigliare 
del foro contegno in questi ultimi gicrni: ma per quan- 
to ci siamo avvezzi non possiamo a meno di restar. 
ne indignati. 

La dignità e la logica sono ugualmente lacerate 
nelle loro minaccie, come nei loro gonfi consigli, 
e nelle.loro affettate lodi. Voi li udiste gridare con- 
tro il governo italiano perchè violava- la convenzione 
col non impedire si garibaldini di passare il confine 
che ci separa dsi Romani; mentre . sono pur essi 
quelli che lodarono il governo francese di aver or- 
ganizzato di soldati suoi una lagione in soccorso «el 
Papa, colla più;manifesta violazione della Convenzione 
stessa, Rimproverano il governo nostro perchè per- 
mette «che, dalle città italiane si mandino soccorsi a- 
gli italiani insorti per la libertà e l'unità: e non 
hanno una parola contro le'sottoscrizioni dei clericali 
nel loro paese a pro” dei pontifici. Ed ora ‘dupo 


aver acclamato al ministero Menabrea, guarentigia 
d'ordine :0. di rispetto alle stipulazioni internazionali, 
si meravigliano e quasi fanno un caso di guerra del 
passaggio dei soldati italiani nel territorio pontificio 
sul. quale. stavano già i soldati francesi. — Noi non 
sappiamo se i sentimenti del gevero imperiale sie- 
no quelli che manifestano i giornali reputati inter. 
preli suoi; se ciò è, noi speriamo che il ministero 
italiano avrà già scelta la sua via, e ta batterà lino 
all'ultimo per tutelare i onore ed il diritto dell' [- 
talia. 3 

Se il Ministero Menabrea avrà quel coraggio che 
è mancato al ministero Rattazzi, i quale non seppe 
che fuggire davanti al pericolo che aveva provocato, 
questo è il momeoto nel quale la questione Romana 
si scioglie. Non solo l'opinione liberale d'Europa, ma 
l'istessa diplomazia è per noi. La Neue Freie Presse 
asicara che appena conosciuto il progetto francese 
di intervenite a Roma, i gabinetti di Londra, di 
Berlino e- di Pietroburgo espressero nei rispettivi 
fogli ofliciosi il loro desiderio di sciogliera la que- 
stione romana secondo gli interessi nazionali d’Italia, 
per mezzo d'un Congresso. E la Kiln. Zeit. termina 
ua suo arlicolo su questo argomento colle seguenti 
parole: « Ua intervento esclusivo della Francia è 
contrario. al sentimento, generale, un intervento di 
parecchie Putenze, sarebbe un ripiego. momentaneo; 


il meglio di tutto sarà quiodi di lasciare gl’Italiani . 


soli in Row, dopo che una Conferenza abbia stabi- 
lito fe relazioni tra il re d’Italia è il capo della 
Chiesa.» Da questa e da altre dichiarazioni è chiaro 
che l’ingerenza europea si limiterebbe agli interessi 
religiosi. 

La Baviera ed il Wurtemberg hanno accettati i. 
trattati colla Prussia. Rimane ‘ora a sapere come si 
scioglierà fa difficoltà relativa al diritto di veto che 
la Camera bavar. se aveva riservato a quel governo. 
Il principe di Hoheniohe che era andato a Berlino 
per fare accettare questa transazione dal conte di 
Bismark non è riuscito a nulla. Bisognerà che al- 
l'ultimo la Baviera ceda anche in questo per ri- 
guardo a,li interessi economici dei suoi popoli. 


Meotre il governo francese manda le sue trappo 
» sorreggere colle loro baionette it crallante edificio 
del papato, l’ Austria continua nella guerra che in 
nome del progresso e della civiltà ha mosso al cle- 
titalume ed alla sue usurpazioni. 

Il Reicherath, che soppresse pochi giorni or sono 
l'ingerenza del clero sui matrimoni, ha ora spezzato 
Il potere che esso-si arrogava sull’ insegoamento. 

Nella seduta del 27 quell’ assemblea ha votato a 
grande maggioranza, non ostante l' agitarsi det par- 
tito cattolico ed aristocratico di Gallizia, i primi sette 
arlicoli di un progetto di legge che strappa la sor- 
vegliaiza delle scuole all'autorità ecclesiastica. 
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Ipacsi liberi od occupati dalle 
armi italiano 


.I paesi dell'ex Stato Romano,. non. appena 
si trovarono liberi, si affrettarono ‘ad inalzare 
la bandiera nazionale. Questa era la natorale 
risposta alla minacciata invasione delle armi 
francesi, 

Va bene che gl’invasori trovino da per 
tutto il voto di quegli infelici abitanti che dai 
Settarii iniqui del Temporale si vogliono per- 
Retuamente schiavi per: la pretesa indipen- 
denza dello spirituale. 5 ” 





gono da agginngerzi la epraa postali — | pagamenti ri ricevono gnlo all’ Ufficio del Giornale 
MZIZEZZA Ri e = 


aver lodato: il manifesto reale del 27 ottobre, dupo' 


Meid Casa Tellini 


La bandiera però psò essere presto ab: 
battuta. Le soldatesclie straniere, i nuovi 
aspiranti al titolo proverbialmente giudicato 


di soldati. del - papa, non -rispetteranno quel | 


modo di plebiscito in casa allrui. 


Bisogna che quegli abitanti dieno un «altro. 


segno di loro volontà. 


Che tutti facciano il loro plebiscito colla” 


‘soscrizione: di tutti gli abitanti. 2 
+ Esprimano in questo plebiscito non sol- 


tanto il voto di essere Italiani, ma anche il’ 


proposito di non voler essere servi del. Tem- 
porale. 


biscito francese. Quest'arme tutti i pubblicisti 
d'Europa l’adopreranno; ed è-un'arme che 
ferirà.. L'opinione pubblica in Europa è adesso 
disposta ad accogliere tali argomenti; sarebbe 
una «colpa il non offrirglieli. i 

Napoleone III, in virtù di quel diritto ch’e- 
gli invoca per la propria medesima esistenza, 
volle che si facesse il plebiscito nelle. varie 
annessioni dell’Italia. Lo voleva nei Ducati 
Danesi e lo vagheggiava anchè nel Lussem- 
burgo. Nizza e- Savoja li ottenne con questo' 
mezzo. Ebbene che egli trovi un tale plebi-' 
scito dinanzi a sè nei paesi dell'ex Stato 
Romano. Che la stampa italiana poi gridi a: 
tutti i venti questi plebisciti; che i giornali 
ne parlino tutti i giorni; che i patrioti. li 
promuovano sollo a tutte le forme: che .il 
Governo li faccia valere. A Roma poi c'è un 
altro plebiscito, ed è quello della disperazione. 
Ogni giorno qualche atto provi ai sanguinarii 
invasori, chejsi pagherà anima con anima, san- 
gue per sangue. 

P.V. 


O tro 


IL MAGAZZINO COOPERATIVO 
DELLA SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO” 
PEGLI OPERAI DI UDINE. 


I magazzini cooperativi sono una istituzio- 
ne talmente utile al benessere e alia morali 
tà del popolo, che è lecito sperare non solo 
che parecchi ne sorgino nella città, e ren- 
dano superflui molli negozi, dove il piccolo 
consumatore riceve la peggior mercanzia pa- 
gandola al più caro prezzo, ma che si tro- 
verà conveniente di istituirne anche nelle 
campagne, dove la bottega, oltrechè sommi. 
nistrare i generi. a prezzi enormi, talvolta il 
doppio del costo, è molte volte un ricettaco- 
lo di manutengoli nel quale la padrona di 
casa e il figlio di famiglia portano il sac- 
chetto della biada rubata in casa per ali- 
mentare i propri vizi. 

Siécome poi i primi tentativi, bene o male 


“riusciti, decidono sovente delle sorti di una 


istituzione in un paese, è interesse pubblico 
di cooperare affinchè riesca a bene l' esperi- 
mento che sta per fare la benemerita Società 
operaia di Udine, E giacchè I° Italia soltanto 
dopo la sua liberazione incominciò a fondare 
di queste istituzioni, che prima erano dai 
governi dispotici apertamente avversate, meglio 
che nel’Italia stessa gioverà ricorrere per esem- 
pi a quei paesi dove sorsero: e vivono già 
da molti anni, c così risparmieremo a noi i 
tentennamenti costosi e pericolosi, cui queste 
istituzioni andarono soggette altrove prima 
di potersi definitivamente stabilire. 

Parlando poi del progetto di regolamento 
della Società :cooperativa, pubblicato dalla 
nostra Società operaia, parmi:che ci sia da 
pensare: due volte prima di ‘addottario defi: 
nilivamente; poichè, concepito com'è, potreb- 
be, a mio. ayviso, compromettere non solo le 





Questo voto lo pubblichino nei giornali di 
tutte le ‘lingue, lo mandino a iutti i Governi. 

Od un tale plebiscito sarà ascoltato nelle 
probabili Conferenze ed accettato . da Napo-,, 
leone, o sarà un’arme contro l’eletto. dal ple- : 
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‘delia Società di mutuo soccorso, istituzione 
santissima, e della quale,. ben 
nostra. città ‘si: onora: 

“Due gravi'quistioni devè” farsi il 
«di. ciò incaricato: può. Ja. Società 
soccorso incorporare. sè stessa nel: mag d: 
‘in. modo,. dirò per, spiegarmi .in una. parola, 
ida. vivere 0 morire con esso?” .. >> 
* yÈ utile, è:opportano, è possibile di adi 
tarè per base: la vendita al prezzò del’ pri 
ido costo, ‘oppure. la vendita con due cént 
simi per. chilogrammo o per litro di più del: 
“costo, come è. detto all’art.30 ? 

Che una Società di mutuo soccorso di ope- 


















‘cui troviamo” esempi:in altri. siti, 
:dere l'una ‘cosa “con: l’altra, l’immedesimare la 


che l’amministrazione sarà 


all'art. 5 sia. det ( 
asi provvisto.a.un personale 


sall'atto. sepatat 






«che non si possa temere il rovescio dell'una 
+ poter.produrre  la.-tovina deli’ altra. 

‘ ‘Per la Società.di. mutuo soccorso impie-. 
gare i capitali nel Magazzino piuttosto che in 
.cartelle di: debito pubblico, come starebbe nelle 
‘prescrizioni del suo statuto, quarid’anche fos- 
sé una violazione.alia lettera, non. sarebbe, 


potrebbe considerarsi pedanteria |’ appigliar- 
visi contrariando | impiego de’ suoi capitali 
al Magazzjno.. ° 

È ‘base generale delle Società cooperative 
che.1' utile vada’ divisò parte al consumatore 
parte «al. capitalista; sicchè in questo caso la 
nostra Società, in vece dell'interesse delle 
cartelle di rendita pubblica, avrebbe la quota 
d’ utilità nel Magazzino. Essa bisogna però 
che si assicuri in primo luogo che un utile vi 
sia, in secondo luogo che il suo. capitale non 
corra. pericolo di consumarsi. 

Se si riterrà per base della vendita il'prez- 
zo di costo, non solo. non vi saranno utili, 


sumato. 

Ora al prezzo di costo. Intanto non è più 
prezzo di primitivo costo quando sì ammette 
un aumento di due centesimi per chilogram- 
ma e per litro. E’ meglio in simili cose pro- 
mettero poco che molto. Io sarei pure ineli- 
nato a dubitare che i due centesimi, oltre a 
salvare il capitale, che va soggetto a diminu- 
zioni per cali, danni e perdite inevitabili nei 
generi, oltre al pagare un interesse che deve 
andare a vanlaggio degli operai invalidi, pos- 


sa ‘offrire un fondo di riserva. Anche questa | 


potrebbe essere troppo larga promessa. 

Il vantaggio dei Magazzini cooperativi è di 
mettere il piccolo consumatore a parità del 
grande. consumatore, sia per il prezzo. mode- 
rato che per la qualità del genere, e con- 
temporaneamente eccitare l’operajo alla pre- 
videnza ed al risparmio. Questo secondo sco- 
po io lo apprezzo al pari del primo, e si ot- 
fienie col adottare inallerabilmente il sistema 
del. pagamento a pronta cassa e col far par- 
tecipare i consumatori agli utili della vendita. 
Senza ta base del pagare a pronti contanti, 
come mai è possibile che duri più di tre mesi 
un Magazzino cooperativo ? Tale condizione 
deve per svista essere stata ommessa nel re- 
golamento» 





Or bene: la Società può vendere a prezzo | 


corrente. Può vendere con guadagno a prezzo 
minore del corrente, non avendo essa come 
hanno ‘i bottega), nè esposizione di capitali 
per generi accordati a credito, nè perdite sui 
crediti, perchè la Società non deve vendere 
che per pronti. Può vendere a prezzo di costo, 
caricando la merce soltanto delle spese, o nel 





querta 


sorti del faturo' imagazzino, ma eziandio quelle 


a..ragione, la, 


rai procuri: e favorisca la fondazione di uo” 
(Magazzino cooperativo è cosa naturale, e di’ 
“Ma ciò, che, 
riesce, a; mio, vedere,jpericoloso. si è -il confon-. 


‘Società mutua ‘col Magazzino; poichè, sebbene 


idi. direzione, differente, - nell’ assieme del Re-: 
golamento' la: separazione degli ‘interessi delle- 
due istituzioni non. appare marcata .in' modo, ‘ 


‘una - violazione. ‘allo :spirito dello statato, .e 


ma anche il capitale sarà insensibilmente con- - 










o II ‘pia i —y:Uo 
pagina centesimi 25 por linea. = 1 bi 
‘gli annunci .giudiziurii esiste. un contratto speciale. 








caso nostro 




























: zin' nel fiord' di 
© La! Società ‘degli 
iel: febbraio del 1865, in 


















vida 
finé del ‘1866’ ja' Soci 
un ‘imovimento ‘d’ affa 
! rante l’anvio:' di 400,000 n 
avevano avato i generi'‘di' cui abbisognavano' 
‘a prezzo ‘moderato e a. buon peso, i consu- 
imateri 7 fr. 50 cent. per 100 sull’ ammon- 
tare. degli acquisti, gli. azionisti ‘ano; 
|. piegato al 45per cento pitale. sa 
' descrivibile la gioja ela. sorpresa: di: taluno .. 
deirmembri; i- quali: entrati. nell’.-associazione ‘ - 
senza. comprenderne; i yantaggi, vedevano :;$0rr; 
passate le loro sperai ibicetigi 
‘I Magazzini a prezzo di costo nei paesi 
manifattarieri . furono più un provvedimerito 
momentaneo in. :caso di ‘carestia; per”’cura 
degli stessi fabbricanti, di‘ quello che'ùnad 
revole: istituzione. © ‘©. 5 " 
° Parmi. che la Società ‘ degli.‘ operai ‘d 
fabbrica. de -prodotti. chimici. del signor 
Kestner ‘a. ‘Thano, vicino: a ‘Mulhouse, sorta. 
nel 25 giugno 1869; potrebbe offrire l'esempio 
d'una via di- mezzo alla nosirà Soci Cento. 
e venli operàj la compongoni ò 
genze. prese ‘con negozianti. all’ingrosso 
cietà può dare.i generi. con un- ribasso all’in- 
circa ‘del ..10. per 400. Il fondo socialé’ sì 
compone, delle ‘azioni ‘di ‘franchi 12 pagabili 
con un franco ‘ al mese nel ‘primo: anno, La. 
Società prende a muluo,: acco! 
somma ‘non superiore a : 5,000 
viene prestata ‘ dalla‘ Società: 
corso. Il beneficio viene 
renti ‘ proporzionalmente, ‘ è una 
non può; superare il 20 per 100 1 
ne destinata a fondo -di ‘riserva; e nel. nosiro ». 
caso potrebbe restare ‘alla fine‘a vantaggio 
della Cassa del mutuo: soccorso," «usi È. 
Avrei altri esempi da citare di cui raccol-. 
si i dati in Francia nel mio recente . viaggio, 
come quella di Sainte Marie-aux-Mines;: che -. 
ebbe principio da Soli sei membri nell’ apri: © 
le 1864, e che incominciò ‘il suo fondo colla” 
quotizzazione di un franco per ciascun socio, 
e di 25 centesimi per quindicina, convenen-.: 
do i soci di servirsi tutti ad ‘un sola magaz- 
zino di panattiere, di generi di becchérià; on- 
de ottenere uno sconto. che si versava nel 
fondo sociale Alla fine dell’anno 1864 l'as. 
sociazione si componeva di trenta quattro 
membri e possedeva un fondo di 1447 fran=* 
chi. AI {.0 ottobre 4865 l'associazione: pos- 
sedeva un attivo di 5000 franchi. Qual'è il 
paese così miserabile dove, non si ‘possa fare.. 
altrettanio? &L Rodan 
È nell'Alto Reno l' associazione: degli ope- 
rai dello stabilimento ‘Wesserlings e a Marq- 
en-Barcen! presso i’ signori Scrive; ea 'Lilla. 
sotto il nome di Sòcietà umanitaria, fondata 
nel 41845 che comprende 4,500-merobri;-e: 
a Grenoble sotto forma di Società alimentare; 
e a Dieuze, nel Jura, dove la panaltérià fon." 
data nel 1847 dal sig. Grimaldi, ‘per’ venire.‘ 
in soccorso degli operaj. in. fanza di ca. 
restia, venne poì convertita. :in' istituzione: 









































































































I RIZZI TITTI AIN CN cer vi 

, Non soto in Vetletri, ma nei comuni della pro. 

| vincia è. proclamato il'governo provvisorio, e oggi 
stesso ‘sî: vota il, plebiscito. Grande ontusiasmo, 

ci ll'quartiero generile‘ di Gariballi era ieri a Mar. 

cigliana, n spirito doi: corpi eccellonte, 

| 1 papalini ai rintanarono‘a itoma, 6 tagliarono ‘i 
La si 3 0 
ponti. della città, . n° È ; 

94 ottobre, are 14 ant. 


DIQRNALE DI LDiss. 
Ensurrezione romana. 









giorni dolorosissimi, cd indimenticabili por 
tutti quegli Italiani, che lavorarono la. vita in= 
# fare: Italia; quei giorni in. cui letto- 
fazione non aveva .un governo 
ciò ‘dinanzi alle; minaccie ‘d'un 
7 raniero! Ma ora. almeno im go- 
errio lo ha, un ;governo ché-si sa. ché cosa 
«*riole,.e che ve lo dice colle parole e cogli 
atti. Non sarà no un governo di reazione; ma 
un governo il quale dice quello che vuole 
e fa quello che dice, come deve: essere ‘sem 
pre del governo di una grande nazione. - © 

Il ‘governo non vuole mantenere gli equivoci. 
Esso non intende di mettersi alla coda dei gari- 
baldini, quali forse senza tanti equivoci non si 
- sarebbero mossi intempestivamente-e non ayreb- 
bero cagionato tanti lutti"in. molté famiglie. N 
‘movimento esso lo disapprova e lo impedisce. 
«Vuole primà di tutto ristabilita dovunque l’au- 

itorità governativa e l'osservanza delle leggi, 
j-'l'‘senza ‘di. cui non c’è ‘libertà ’e nessun Gover- 

#{ no ‘è ‘possibile. Vuole èssere padrone ' della 

‘guerra e.della: pace; -‘è::che non dipenda. da 
‘alcun privato cittadino, senza . responsabilità 
‘ufficiale, di piombare il :paese .nei rischi, di 
imprese inconsulte. Ma nel tempo. medesimo. 
il Governo vuole mantenere alta la. dignità 
della bandiera nazionale ‘diranzi allo straniero. . 

La Francia ha :creduto* d’ intervenirè per 
1’ osservanza della* Convenzione del settembre; 
î e.’ Italia'interviene ‘pure. La Francia è. anda- 
opo Îa | «ta a Civitavecchia colle sue iruppe; e le trupz 












































































































. nto dirolta dagli stessi operai. Ma di 
tutte sarebbe troppo;lungo il di di 
fo spero che la nòstra.:Soci 

in buona parte il consiglio;:di 
getta'o regolamento. A:noli 
direzione è troppo numeri 
troppi a diriggare, èi inariatnente, poo 
La cassa con tre chiavi è una cosa. dell’aliro 
secolo, Oggi che abbiamo la Cassa di rispar- 
tuio, nessuna . istituzione, nessun - privato do- 
vrebbe tener. dinaro più: del bisognevole per 
la'giornata.. Vendita.a prezzo di.costo,.e. tanto . 
iù: senza la condizione del pagamento a pron 
È rérestirè. Setiza ‘capitale in. 























nella Nazione: |. "i 
tu Centrale di soccorso ci assicurava aella: 
iori seri cha anche a Frosinone era ntito 
Vittorio :Emamiete; rispandando cul fatto 
gsattezza: del'manifest u'distoriale. - 

Nuii‘abbimi-invace na. prazluma del Nic tera ia 
data del 29 agli abitanti di Frosnone, nel qualo si 
fa desiderare. ostinatamente insieme ad una miggiore 
sobrietà di linguiggio anche il nom augasto che fa 
dliforima ci assicnr: proclamato in quelta città. 

Fra 11 generale Nicotera 6 la Riforma nia saromo 
saccusati- di: malignità so preferiamo l’autorià del 
\primo a quella della seconda. 

(Ecco il proclama: 

: x «f Cittidini di Frosinone, 

« Voi spontanei affidando i governo della pro- 
incia agli egregi patriotti Cesare Tosori, D3 Angelis, 
Groppello, : Ricci, Turrizaucî, Orlandi e Ciceroni avote, 
mostrato al moiklò che questa terra nata per ossere 
graùde,: libera ed - vinita alla fumiglia italiana . non: 
doveva più oltre durare sotto l’ignomiaiaso governo 
dei preti. ; 1 2 

«,L'entusiastica accoglionza di vai fatta alla 
lofina ‘degli insorti sotti i miei orfiui è are 
dell’affatto chg vi lega all’Itati astro 0 € 
stato ‘già ‘sagaito i illa provincia li Velletri è ‘“du'tutto 
le città di questa nobile provincia chie han fatto sia 
da :ierì sera adesione. al Governo provrisòrio italiano, 
“ «Pochi giorni ‘e ancora il goverao dei preti sarà in 
fradtomi e' del papato ‘non rimarrà altro in Halia 




























fi, Comitato, 







SITI PINNA prin 










L'on. Emilio Broglio assunse nel nuovo miniz 
Monabrea-Gualterio il portafogli dl istruzione Nere 
blica. Lal questione ecabrosa del giorno, nelta Quala 
‘avrà ad osercitarsi il Ministero, esserido quella Ai 
Rom», interessa assaissini di sipere come ‘la pen» 
sino su quel proposito i ministri. Leggen fo il bellis. 
simo libro D-Ue forme parlumentari, pubblicate dal. 
l'on. Broglio nel 4808, trovammo che il nuovo mi 
Distro aspira potentemente' a' Roma, è protesta che 
Ruta devo essere e sarà fa nostra capitale, Riforia. 
mo quel passo del suo libro che sicriferisco a Roma, 


«. La prerogativa regia. di convucare il parlamso. 
to non è già assoluta 6 arbitraria; ds tempi ani 
chissimi si fece ogai sforzo. percridarla eutro giusi 
coolìni, e molti statuti — statuto è lo stasso che 
alto ilel parlaminto, 0 coma noi diciamo, logge ; u- 
na volta si usava più la prima ‘parola, "ora cpio la 
seconda — molti statuti imponevano obbligo' al ra 
di .convocarlo ogni anno; ultri, ogni tre'. anni; ‘ma 
con cento rotterfugi 0 cavilli,: ss mancava’ la forza, 












































































calle quali. 
tostò o tardi, 















o bisogna, stare. al prezzo di; 
gliono, E” naturale: 
il genere al, 

































i i Ri ° e'‘italiane ‘occupano, i paesi prossimi a'Ro-. 0; Mio Roo IATA, aki ed. ita. violazi san 
gia aiché l gallida; di; di a TA MTA a Stig officiosàa mii | Che la' storia delle infamie è dei delitti consumati î TA peli pe delle promesse -fae, quan. 
Non è .un..b del nadcia il’ Italia duna guerra; 6/finalmenté PI. | POT onera dei tiranni. O Uri vera. .il parlamento si'iliaziava-volentiori 
; ; o; 


à casa per lunghi. ani, come in: Fraacia ‘gli’ stati - 
generali ; se non che. da ‘ultimo, visto ‘che gli statuti 
non giovavano, .nè le promesse valevano,:ci si prov. 
Yale pù efficacemente. .in. altro modo,:: votando par 
un solo anno ‘il dudged..e. if. muliny act, “del quale 
si è fatto ceang poc'anzi e .si parlerà più tardi, 

€ L'editto di convocazione ee stori. of summons 
=— non debb' ‘essere: amavo di. quaranta giorai; 
è regola stabilita dall'epoca. della. Magna’ Charta ia 
qua; Fuciemas summon.ri ad. certum scilicet, ad termi. 
num quadraginta dierum 0d minus, et ad certum loci; 
aozi-dopo l’ unione colla‘ Scozia invalse l’.uso costan. 
te di -prolungire il. terminò non: reno di ciaquauta 
giorni. L'indicazione del luogo — ad certum ‘locum 
= si rendeva’ necessaria par lo. frequeati guerra ci- 


.* Cittadini. di - Frosinone? La rivoluzione italiana 
pidoglio,. riaffermerà presto, l'uoità ‘Italiana. 
‘è alle parte di Roma e quanti sentono il 
arantio con “lui. La virtà latinr non verrà 
meno în questi: ‘sublimi’ momenti. It‘ mondo intiero 
| .vi-guarda' ed è anisidzo aspetta l'ultima parola dall’e- 
terna città.:. Avanti ‘aduargne nel nome: d’Italia. 
— Troviamo nel Morimento questo carteggiò : 
echo Monterotondo, 27 ottobre. 
=Wi.accludo' ordine del generale’ Garibaldi dop) la 
presa di Monterotoudv. 0 © i . ° 
' Questa piazza è stata la .Calatafimi della guerra 
di Roma, Speriamo che produrrà i medosimi eff.tti, 
‘ché ‘produsse “quella della guerra’ meridionale. 
Abbiamo'-presò la piazza di assalto ‘dopo uo giorno 
ed ‘unainotte di: ferocissimo combattimento, ‘abbiamo 
da parte nostra vo 150 uomini fuori:‘di combattimenti 
fra morti 6, feriti, fra questi: ultimi vi. è.-il. bravo - 
maggioré Mosto ferilo ad una'gamba, 
+ "II colonnello ‘brigadiere Carbonelli ‘è stato fatto 
comandante militare della piazza di Monteroton fo, — 
Ora i:solilati riposano; riposo glorivso dupo un'gratide 
trionfo. Abbiamo. 350 prigionieri — Viva l'Italia; 
dol ‘ ® Ordine del giorno 
i ‘Anché in «questa campagna di Roma — i' valarosi 
vologiari — hanno compito il loro ‘glorivso Calata. 
fimi. Temporali; nudità, fama, quasi da non. credersi 
sostenibili, non furono capaci di scuotere al brillante : 
loro’ contegao: * ° 
“Essi assaltàrono una-città murata ‘còlle’ porte bar- 
ricate — cannoni — e guernite da esperti litatori, 
che i preti regalavano agli italiani da tanti secoli 
— coa uso s'ancio di cui l'Italia può aadare su- 
perba. 7 . 
Dio benedica questi generos', 


talia trovò un Governo, il quale,» per “avere 
salva la dignità nazionale; non si arresta ném- 
meno dinanzi a questa terribile eventualità... 
. Ciò déve ridoziare ‘alli. Nazione confidenza. in: 
| sè stessa; e metterla’ tiitta'd’ accordo, col Go= 
‘ verno: “Non''è affare più di’ partiti. È-la Na- 
zione ‘che si trova d’.accordo col sto Governo ‘ 
a; tutelare. la dignità e.gl’ interessi nazionali. 
»Ma: che sarà poi della. quistione romana? 









Come finirà la cosa? me 
. Non chiedete la fine al principio; nè i fatti 
ultimi; che ‘dipendono da - tante” eventualità e.‘ 
forze ‘anche:esterne, ai primi atti-del ‘Gover- 
no; Questi però rivelano abbastanza le sue in- 
tenzioni.,; .. RR seo fe 
< Sul'territorio pontificio l’Italia si trova da 
‘ [tpari colla Fraticia, c:nella' prontezza degli atti 
‘ [ila precede, ‘sebbene: sia andata ‘dopo ‘di lei. 
La:Francia'non farà la: guerra: ma se volées- 
se farla, dovrebbe esporsi a molti: pericoli in- 
?terni ed:esterni ‘che bilanciano : in parte la: 
‘nostra slipposta debolezza. Pinttosto un atto. 
liuto ‘dell’Italia farà ‘sì che le usi maggio» | 
ire rispetto.‘ La Francia verrà alle trattative e | 
‘chiederà’ un Congresso ‘europeo. is. + 
«Ai'tale.Congresso, l’Italia. si Potrà preseri- 
are ii una condizione di fatto e di diritto fa- 
‘vorele. Circa alla . Convenzione ed.alla- oc- 
_f:cupazione 1’ Italia si trova . pati alla Fran- 
if cia: L'Italia ha di-più, ‘che ‘i suoi atti so 
‘no “approvati da ‘tutta ‘la: Naziona, mentre 
il :! partito ..-liberale ‘francese . disapprova ‘la 
spedizione, del: suo: Governo. L'Italia ha di più, 
che le. sue truppe sono .salutate dovunque 
dalle ‘popolazioni dello Stato Tomano, che fan- 
no'il foro‘ plebiscito; mentre -le truppe fran- 
I cesiì si'‘assicùrano . dogli ‘arresti’ dei ‘cittadini 
a Civitavecchia:-L’Italia'ha di più, che $i trova 
in casa sua, mentre la, Francia si trova în 
casa d'altri, L'Italia ha di più, che essa ha 
diritto ‘ di ‘premunirsi’ contro un. vicino. che 
! Je'‘cagiona’ mille‘ disturbi; ciocchè ‘non è il 
caso' della Fraticia.‘L’Itàlia ha: di più, che 
tutte le altre potenze devono essere desiderose 
Eitquale era >calti i : vedé di: finirla colla quistione romana, e di non 
ca ibald ira gi lasciare sussistere una, causa permanente di 
a-Gariba! VRT dissidii, di - pericoli, ‘di guerre. Insomma, nelle 
” trattative ‘l'Italia avrà il vantaggio; e questo 

"{ vantaggio sarà' tanto maggiore quanto più 
na-per ‘teriinatò i era: veri a pg saprà De 1’ ordine 
ia si “no ‘ira!dans | ed:accrescere al governo autorità. rispetto 
LN Mb. De neo ORE copi -{ allo straniero, e soprattutto allo stranisro che 
to il 1831 ed. il «.Gosì ventioro ,quei ‘| pretende di comandare în casa nostra, e di 
s pm e ei venire fogli ufficiosi francesi” lo hanno 
1 i CHASE, detto e ‘ripetuto) a mettere l’ordine in Italia. 
‘Statuto ‘dell’ Associazione: industrizle,:| Sarebbe: un ‘traditore ‘della : patria chiunque 
E ‘Ché! prese; P.esten-.f non -sostenesse. il governo nazionale, che non 

vuole soggiacere a tali impertinenze, nella atti-. 
tudine dignitosa ch ésso prende,come lo vedrete 
tosto da quialche altro suo atto diplomatico. Ave- 
vano già parlato di un esercito delle Alpi, di un 
corpo ‘che doveva agire ‘altrove, ‘ditre a quello 
di Civitavecchia; nia. l’attitudine del’ governo 
avrà. fatto! smettere coteste velleità. L’ordine in 





‘za e romingaro. nel regno; da noi: per la ragione 
contraria, il luogo di convocazione. rimane sempra 
sottinteso; quaudo andremo, ‘s6 Dia: vuole, a Roma, 
mi figaro che ci si dovrà «pur mettere, almeno una 
volta, è Si Pi a a 





Leggiamo ‘nell. Opini ong3: Mi 

I soldati’ itali hi sono’ etitrati ‘nelle’ provincie ro: 
mane fra le acclamazioni delle ‘popolazioni. Le città 
che-si erano' astenute dal manifestare _i ‘loro senti. 
mentimenti patriottici. all'ingresso ‘delle bande". dei 
volontari, sono corse; allé ‘dimostrazioni "più simpati. 
che all’ avvicinarsi; delle truppe regolari. Gli ufficiali 
che comandato questé «si ‘trovano Quasi nell’ im- 
barazzo, dovendo com portarsi ‘ hel ‘inassimo riserbo 
Cessate le autorità pontificio, i comuni pensarono 
tosto a castituirsi e formire comitati ‘è governi in 
nome: di Vittorio Emanuele IE re d° Italia. Gi seri. 
vono da Viterbo che il ‘comandante Acerbi aveva 
sciolto qu-I governo, costituitozi nel nora det Ri, 
per suriu;arne un altro di sua elezione; mai i vi. 
terbesi non vogliono saperne, non trovando sicarezza 
che nell’adesione del’governo nazionale, da cui im- 
plorano tutela e protezione. 

Che cosa si volesse, da alcuni, si è fatto palese 
da’ tentativi arditi per formare dei. comitati è go- 
verni che s° intitofassero : Govsrno provoisorio, italiano, 
Era non l'insurrizione par loma, ima fa rivoluzione 
esaltata in Italia, ma ‘una bandiera contro la bsn- 
diera nazionale. PER a 

Pare che. le schiere dei volontari comandato da. 
signori Acerbi e Nicotera siano por iscioghersi. It 
comandanto Nicotera che aveva una numerosa banda, 
si sarebbe ritirato. Ci si scrivo ch'egli aveva fatto 
un proclama in cui dichisrsva che bisogaava abbat. 
tere il Papato, il che sarebbe conforma. ai senti» 
menti ed alle opinioni del partito, el una ‘risposta a 
coloro che niegavano aver esso ‘mai -prasato di cvo- 
fondere il potere spirituale col temporale. 

Di Civitavecchia non abbiamo altra notizia, fuor- 
chè lo sbarco di truppe e di-materiale da guerra frau» 
cese non era questa matliba ancor interamente com- 
piuto. tu . . 
Gi si assicura essere stato inviato al generala.-Gari- 
baldi un suo intimo amico par indurlo a ritirarsi, 6 
noi speriamo che sarà evitato ua conflitto. So è dolo» 
roso che up vessillo straniero sventoli di nuovo a Civi- 
tavecchia, più doloroso sarebbe che lo si avossa a vedo. 
re sventolare anche a Moma, cho avesse inoltre a suc- 
cedere una lutta funesta, per evitare la quale dobbiamo 
tutti congiuogere i nostri sforzi. 


Firenze 3A. otto 








(che il Rattazzi, ( 
i fatte alla: tribui 
ie del Set 








G. Garibaldi. 


‘ — Un dispaccio particolar: de! Puignla reca: 

Le trappe francesi cominciarono ad effettuare lo 
sbarco a Civitavecchia. = 

La città presentava un aspetto lugubre. Tutte le 
botteghe eran chiuse. 

Ritieosi che l'occupazione franceso sì limiterà a 
Civitavecchia — salvo nuovi avvenimenti. 

= L’ Opinione scrive : 

Ci mancano notizie d'oggi di Roma, Era corsa la 
voce che ci fossero entrate alcune compagnie di 
Vincennes, ma non c'è dispaccio che la confermi. Si 
può anzi aggiungere, che le comunicazioni telégrafi- 
che con Civitavecchia e Roma sono così iaterrotte 
che, se il Afonifeur di Parigi non avesse annunziato 
che Ja bandiera fraricese sventola. a Civitavecchia, 
noi l'avremmo forse ignorato ancora per ua giorno. 

Ad Albano ci sono duomila soldati pontifici. 

Pare che a Tivoli ci sia stato qualche scontro tra 
Garibaldi ed i papalini, perchè si sentiva nelle vici- 
manze tuonare il cannone. ; 5 

Le truppe italiane avanzano ed- occuperanno la 
Comarca, Vasa 

— Il governo francese richiamò sotto le landiere 
tutti:i ‘soldati io congedo che sono addetti ai reggi- 
menti componenti it corpo «di spedizione uello Stato 
romano. + i . ; ‘ È 

— Ci si annuncia che l’urorevole generale rio 
abbîa felicemente raggiunto Garibaldi. È 

— Togliamo dalla Riforma : 

< H generale Nicotera giungeva ‘in Velletri dove 
fu accolto con festevoli dimostrazioni. Si è immediata: 






















polari; 
prescritto come ‘bi 
2) i 











proporzione ell'ara: , 
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pale... viene, fissato; dal:. mente. costituita una Giunta provvisoria di governo.» — rien. 
on divisione degli , prefetto di Torino. Esso ha | [l:generale inviò ai romani il seguente proclama & 
finta, ‘4110. setta ufficiale, come avrete | - _. Fratelli di Roma ITALUA 
i re ppresen:'" anchie' agito prontanieite sul |: 7 se 


cal Casina S. Colombo, 28 ottobre 

“Dopo vinto il nemico, noi siamo alla vista della 
vecchia Matrona del mondo, e le poche miglia che 
da essa ci dividono, questi indomiti militi della li. 
bertà le varcheranoo. volando fra pochi giorni per 
dare l' ultimo colpo alla tirannide che ci opprime 
da secoli. 5 . 
: Tenetevi pronti al supremo cimento, preparatevi 
id ogoi mezzo di distruzione degli sgherri: questo 
è diritto dello schiavo. Voi questa volta darete al 
dra novella, iniziatrico della verità e del 


3 ontificio, ed ‘ora parla alle potenze. | 
; dunque; ‘banditi omai gli equivoci, ‘che il . 
paese si rassicuri e si trovi tutto unito dinan- 
or: zi allo; straniero e mantenendo la sua calma 
6 infati ‘ delli dignitosa, ch’ esso concorga col Governo a 
Iulia} nio” la: Sociétà ‘di! primere'là sia ‘baldanza. ‘In ultimo si v 

di Firenze :‘non +è.:composta di | chérà ‘ariché Questa: volta «il proverbio, 
) Jiel:suo:albo:: le prime;:ia- | zion' ogni male. viene per nuocere. 


firenze. Leggiamo nella Nazione: i 

Ls notizie che giungono dalle vario proviacis del 
Regno interno alla sicurezza pubblica sono tr20* 
quillanti. - Lena 

— Viterbo è stata sgombrata dai pontifici. I cit- 
tadini crearono un Governo proveisorio: entrato in 
città il generato Acerbi, sciolse ‘la Giunta provviso» 
ria di Governo, e proclamò la sua prodittatura. 

— È smentita la notizia che l'onorevole Nicatera 
fosse circnito dai pontifici. . i 

— La Riforria annunzia che il generale Nicotera 
giunge il 30 în Velletri a si è immediatamente co- 
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oretibsse - l'avvenire ‘del'Magazt 


Da a: Sociéi di‘rautuo” soccorso. -:; UNICHE  @: GARIBALDI, 








vili, che spesso constrigevano il 1e, a mutar residen- 
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il plebiscito. 


del generale Garibaldi era ieri a Marcigliana. 
Anche a Frosinone si procede al plebiscito. 


cepito: 5 . DI 
« Si avverte il pubblico, che essendo da ieri io- 


una comunicazione con Itoma, 
« Firenze, 30 ottobre 4867» 


— L' Opinione reca: 


Francia del 28 {corrente per un? couferenza sulla 
quistiono di Roma, 


minato segretario geuerale dell’interoo. 


—. Nello stesso giurnale leggiamo : 

La Presse di Parigi pubblica ta relazione d’ una 
confereoza tra il generale Cialdini e ìl sig. Ville- 
streuz, incaricato d’affari per la Franci: a Firenze, 
che noi dobbiamo dichiarare piena d’ inesattezza e 
di contraddizioni, Il genérale Cialdini nou pensò mai 
di porsi ia relazione ufficiale col sig. Villestreux, 
nè gli cadde mai in animo, duraute l’ultima crisì 
ministeriale, di: farlo chiamare, o di desiderare una 
sua visita. Fu il sig. Villesirenx, ne siamo certi, 
che insistette pet aver un' udienza dal generale Cial- 
dini, il quale per soto atto di cortesia lo ricevette. 

"La conversazione, di vatura affatto privata, non 
poteva essero certamente scambiata dal sig. Ville 
streox, nè dal governo francese per un colfoquio 
diplomatico. Ma v ha di più. Le idee espresso in 
quell'occasione dal. generale Cialdioi non riscontra» 
fano puoto coo quelle che sli vengono attribile dal 
corrispondente della Presse; 6 speriamo che 1l sig. 
Villestreux si affretterà a smentire le pretese infor- 
mazioni del giornale francese. 


nt 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
n 0 
FATTI VARII 


Consiglio Comunale 
Sessione ordinaria 
Seduta del 3A Ottobre. 
Pres. del Sindaco 


Conte G. Gropplero. 


Il Sindaco, per troncare questo sistema di discus» 
sione, proibito dal regolamento, domanda se nessuno 
abbia ‘proposte concrete da fare, altrimenti si passerà 
ai voti su quella prescotata dal Municipio. 

Pecile propone che la Giunla sia autorizzata a 
transigere col Flumiani,- tenuto contu delle provviste 
che questi ha fatte in occasione della festa dello 
Statuto, e che comprendono probabilmeme in parte 
i materiali preparati nel 4860. 3 

Billia osserva che queste trattative’ col Flumiani 
furono già fatte, che anzi il credito di tui fu dimi- 


nuito di molto, e che perciò non si ‘può sperare di 


ottenere nulla di, più, 

Della Torre crede che si possa oltenere una Duo- 
va riduzione fino a 400 fioriai. . 

Pecile si associa a questo subemendamento. 

fl Consiglio lo accetta. . 

4. Oggetto. Sistemazione della strada fra Ja Chiesa 
dello Grazie e la casa Coppitz. 

La Giunia propone di deliberare la esecuzione del 
detto lavoro, Ja cui sposa sarebbe preventivata in 
lire 1000 circa, concorrendo per‘ una piccola parte il 
Parroco delle Grazie. : 


Pecile prende occasione da questa proposta per 


parlare sulla gradinata della chiesa delle Grazie; e 
ritiene che la sistemazione della detta gradinata sia 
Il primo lavoro cui devesi attendere a tal riguardo, 
scono il disegno dell’ ingegnere Presani. 

Il Sindaco dichiara che il Muaicipio si 
con sollecitudine anche di' tale argomento. —— 

La proposta della Giunta, surriferita,jò poscia ap- 
provata. : ne 

5. Oggetto. Azione da promuoversi contro lo Stato 
per rifusione dell’ onorario ‘cortisposto (fior. 72) al 


occuperà 


sig. Franceschinis per la direzione provvisoria del- . 


l'Ufficio Postale nel 1866. . ; 

Trento osserva che il Municipio giacchè aveva in 
mano l'ammioistrazione delle Poste, doveva tratte» 
nersi sui denari incassati la somma per pagare il 
signor Franceschiois; anzichè sborsarli dalla Cassa 
municipale per poi far una lite allo Stato, cha ri- 
fiuta la restitazione di quel danaro, giacchè esso 
pure gratificò lo stesso signor, Franceschinis con lire 


Tonutti difende | operato del Muoicipio d’ allora ; 
era lo Stato quello che prima’ di graulicaro il sig. 
Franceschinis, doveva domandare al Municipio, s6 lo 
aveva pagato per il servizio prestato nel tempo che 
l'autorità era tutta nelle mani del’ Municipio stesso, 

Trento e Mantica credono indispensabile di verili. 
care se il signor  Fraucaschiais nel doman dare ia 
Bratificazione al governo, sbbia accennato di essere 
Sato pagato dal Municipio. . 

Il Sindaco osserva chie risulta già cho cìò non fu 
fatto dal detto signore. . 5 n 

Astori dice che risulta quindi che il sigaor Fran» 
ceschinis fu pagato due, volte, è che tacendo al Gue 
verno di essere già stato compensato dal Comuae, 
ottenne in suo favore una deliberazione, orretizia. 
pertanto da rivolgersi: contro di lai per ripetizione 

. 


di indebito. 
(continuazione) 


stituita una giunta provvisòria di governo: si vota 






Lo stesso foglio annunzia che il quartier genorale 


— Mancano duo corrieri di' Roma, L'amministra» 
ziono delle Posto ha pubblicato un avviso così con: 


terotta ogni comunicazione postala con lo Stato pon: 
tilicio, le relativo corrispondenze si concentrano a 
Livorno per ivi attendere l'opportunità . d’ inoltrar- 
lo a destino per la via di mare e per la linea fer- 
rata del littorate, appena si riapra per quella parto 


Il Consiglio de’ ministri si è radunato per delibe- 
rare intorno alla risposta da faro alla nota della 


I conte Guido Borromeo, deputato, è stato no- 





AINARALI DI Onta 





“Domani, domenica, allo ore 42. nella sala 
d:1 Palazzo Bartolini avrà luogo. la già annunciata 
solennità dell’ Istituto tecnico. pe: 


Colletta a favoro degli orfani di Alessandro 
, Nascimbeni ? | 


Riporto it. lire 53.50 


bo 
8 
Bi 


Munich Francesco Saverio 
G. N. Orel 

Romano nob. dott. Nicolò 
* Carussi Odorico 





ital, lire 73.50 | 


I visitatori del camposanto ebbaro 


ieri a convincersi coi loro occhi che: la questua non . 


è una cosa proibita; dacchè il vialo,\che meuo al 
cimitero fosse popolato da ua bei numero di. men- 
dicanti che cantando deprofundis in coro e facendo mo- 
stra di cenci e di imperfezioni fisiche più o. menn 
genuine ricordavano la Curte dei miracoli dell'antica’ 
Parigi. In aggiuata a questa esposizione di cenci 6 
di piaghe ed a queste cantilene monotone e piagau» 
colose che accompagnavano ii visitatore del cimitero 
per uu buon tratto di via, il custude del camposanto 
volle offrire al pubblico lo spetticolo d'un uomo 
perfettamente ubbriaco; ed è inutile il dire qual 
senso ‘di disgusto facesse in tutti il vedere in quello 


stato il custyde della dimora dei trapassati. Avendo , 


udito molti uscire in parole di biasimo e di. di 
spiacenza tanto sopra l'uno che sopra l’altro argo». 
merito, ci facciamo interpreti di questi Jamenti che 
ci sembrano appieno giustificati. ; 

Sulla ferrovia Rodolfo, leggiamo nel’ 
«Tergesteo quanto segue: 

A_ quanto rileviamo, l’ i. r. Ministero del: com- 
mercio ha ordinato che si proceda per parte dell’ i. 
r. Ispezione generale delle strade ferrate ‘austriache,’ 


alla revisione tecnica del progetto d’una ferrovia da:, 


Villacco 6 rispettivamente da Goggau per il Predil 
a Gorizia, e così pure di quello del trattoda Gorizia 
per il Vallone e Duino a Trinste. È 


CORRIERE DEL MATTINO 


Non ristampiamo nel numero d’oggi la nota della 
Gazzetta ufficiale dacchè il testo che ce ‘ne ha ira: 
smesso ‘il telegrafo. è che ieri abbiamo pubblicato 
fra i telegrammi, è identico a quello comparso nella 
Gazzetta, E 

— Leggiamo nel Diritto del 1.0: * 

La colonna del generale Nicotera, a quanto ci si 
afferma, potè congiungersi al generale Garibaldi. 

— ll campo di Garibaldi è tra Monte Mario @ 
Marcigliana. ° 

I pootificii alzano fuori di Roma lo loro fortifica» 
er “ed hanno winato i ponti che menano alla 
città. 

—— Oggi fa sciolto il Comitato centrale di soc- 
corso: e fu sciolto perchè accusato di provocare la 
guerra con una potenza estera, 

— Togliamo dall’/talio d'oggi le seguenti notizie 

— Il generale Cialdini, accompagnato da altri due 
generali, è partito ieri sera alle ore 8 per Terui, 
con uii convoglio speciale. 

Si parla di una missione importante di cui si 
suole incaricato l’onor. generale. 

— ‘Quattro vagoni contenenti prigionieri pontifici, 
di cui quattro ufficiali sono arrivati ancora questa 
mattioa. Fra i prigionieri vi avevano soldati di più 
armi, cavalleria, infantetia ed artiglieria. 

Dopo una sosta di un'ora circa furono diretti a 
Livarno. 

Si assicura che mentre i prigionieri erano alla 
stazione, il sig. Talleyrand, 6 sua moglie la signora 
Macdonald Talleyrand, si recarono a visitarli e fecero 
loro una distribuzione di danaro. 

— Leggiamo nella Gazz. di Firenze: 

Ci viene assicurato che unitamente al generale 
Lamarmora è partito per Parigi il conte Arese. 

— È corsa voce che i franvesi fossero sbarczti 
anco a Torracina, . 

Per. quanto ci consta la notizia è iufondata. 

— Le truppe italiane hanno occupato i quatiro 
punti pei quali jeri si erano avviati. Non abbiamo 
bisogao di dire come furono accolte dalle popolazioni. 

favece' a Civitavecchia si doverono operare mobi 
arresti per impedire una dimostrazione popolare 


«se Scrivono da Parigi, che vi è molto malcontento. 
Thiers disse: « La spedizione-di Roma nel 1859 fa 
una spedizione all’estero contro la repubblica, quella 
dol 41867 sarà pure una spedizione all’ estero, ma 
contro l’impero. 


== Leggiamo in ‘un carteggio fio rentino della Gaz 
getta di Venezia: 

Le forze garibaldino ascèndono a circ: diecimila 
uomini; i battaglioni di volontari organizzatisi al di 
qua della frontiera sono ventitre, posli tutti sotto 
gli ordini del generate Garibaldi, il quale ha pure 
un discreto numero di cannoni. A queste forze sono 
da aggiungersi: 1500 uomini oramai dispersi, che 
erano comandati dall’Acerbi; altrettanti -sotto gli or- 
dini del Menotti; è poi le forze del ‘G iirelli, quelle 
del Friggesy, del Nicotera, del Salomone. Senza l'a. 
iuto. dei Francesi, che rendono padrone di sè lb 
forze tutte pontificie, la vittoria poteva dirsi. assicu- 
rata agli insorti. Ora la facenda muta d'aspetto; 6 
per quanto grande sia lo slancio dei volontarii, per 
quanto miracoloso sia, l'ardife e il colpo d'occhio 
del loro duce supremo, gli animi qui’ stauao io 
nom trepidazione cieca all'esito fiaale di questa 

lotta. ° 

MI— Por urgenti necessità del gorarno venne so- 
speso il servizio pei privati in dodici uffici telegra- 
fici sociali situati iu prossimità al confige. romano. 







, ricecdevoli rapporti. 









| Gli uffizialici soldati francesi falli prigionieri 
a Monterotoniln francamente confessirono aver . essi” 
ubbidito al ordini dello autorità francesi e non del 
papa, è tutti parlano a favore della loro’ position. 
“ . Sag °° T(Riforma), 





_A Parigi secondo una corrispo 
di Ginevra, parlasidelle dimissio 
nedetti. ambasciatore a Berligo, io sega to alle de- 
cisione dell'intervento. 


sitcenuizone ie (ATI 





Dispacci telegrafici. 
n AGENZIA STEFANI 
sul / Firenze, 2 novrembre 
Pavigl, t. Ji Constitutionnel smentisco catego- 


-Mcamente fe asserzioni della Patrie di ieri. 


Firenze, f. La Gazzetta Ufficiale contiene la 


“seguente circolare indirizzata dal ministro degli affari 
«esteri agli agenti «diplomatici del re. . 


î Firenze 30 Ottobre. 
Sigaor ministro 
La Convanzione conchiusa fra il governo del Re 6 


iquello di Sua Maestà |’ Imperatore dei francesi-il #5 


settembre 41864, da un lato stipujava lo sgombro 
delle troppo francesi dal territorio pontificio, ma im- 
poneva dali’ altro all’ {talia obblighi oltre modo gravi 
e di difficilissima esecuzione. 
« Noi ne assumemmo non pertanto .il. carico col 
proposito sincero e deliberato di fare tutti i nostri 
sforzi per maptenere la osservanza. 3 
Se in dispregio delle leggi 0 malgrado le ripetute 


“dichiarazioni dei governo del Re, parecchie schiere 


di volontari riuscirono a penetrare nelle provincie 
pontificie, schivando la ‘sorveglianza delle regio mi- 
lizie poste a guardia del confine, ogauno che cono- 
scs la postura del terreno, il grande sviluppo dei li- 
‘miti da sorvegliare, e sa tener conto del diritto che 
ad ognuno spetta di muoversi viaggiare a suo ta- 
lento, si renderà ragione della impossibilità assolata 
in cui era il corpo di osservazione preposto alla 
vigilanza della frontiera d’impediro con efficacia fatti. 
di ‘simigliante. natura. 


Queste difficoltà, signor ministro, non isfuggirono cer- * 


tamente alla penetrazione ed all’acco:gimento delle 
slte parti contraenti, allorchè esse soltoscrissero la 
convenzione di settembre. Ognuno ricorda infatti come 
il termino prefisso all'esecuzione di tale convenzione 
fosse stato appunto stabilito nella speranza che si 
potesse nel frattempo: operare una conciliazione fra 
la Saola Sede edil Regno d'Italia o almano che 
si fosse potuto giungere frai due governi limitrofi 
ad un modus vivendi che rendesse compatibili i loro 

Questa speranza, fa duopo ormoi confessarlo, è 
riescita vana. Nou è già che il governo de! Ro 
non siasi adoperato a fare dal canto suo quanto 
era. in lui per raggiungere siffatto scopo; ma 
esso incontrò sempre nella Santa Sede una resisten- 
za d’ acerbe censure per aver promulgato leggi che 
già sono da luogo tempo applicate in altri paesi 
cattolici, 

Non pué quiadi recar meraviglia che una crisi 
che noi deploriamo dovesse prodursi. 

H Governo di S.'M. l'i mperatore dei francesi, 
in an documento pubblicato dal Moniteur, ha di- 
chiarato per bocca del ministro imperiale degli af- 
fari esteri che l’ intervento dello truppe fraocesi nel 
territorio della Santa Sede non aveva alcuno scopo 
ostile. verso |’ Italia e che esso non intendeva in 
alcun modo di rinnovare una occupazione di cui mi- 
surava tulta Ja gravità. Mentre il governo del Re 
apprezza altamente la importaaza di cosiffatte dichia» 
razien, non giu ige però a persuadersi che le circo- 
stanze presenti richi-dessero un tale atto. Il Governo 
Imperiale non può non riconoscere come la convenzione 
del 45 settembre fosse conchiusa nello scopo prin- 
cipalissimo di riporre lo stato della Santa Sede nelle 
condizioni comuni a tutti gli altri principati ché 
debbono da per loro stessi provvedere alla propria 
sicurezia. Potrebbesi invero mettere in dubbio che 


non sempre sia stato su questo riguardo osservato lo. 


spirito della convenzione, ma checchò ne sia, le truppe 
assoldate dal governo popuficio mostrarono di bastare 
a difendere la toro bandiera e di corrispondere quin- 
di allo ssopo che loro era stato assegnato. Il gover= 
no imperiale di Francia, malgrado le nostre osser 
vazioni in conirario e malgralo le nostre ripetute pro- 
teste ha pensato altrimenti ed ha deciso d’ intervenire. 
Le nostre recenti e formali dichiarazioni di voler a- 
doperarci ad impedire, per quanto era iu noi, la in. 
vasione di bande di volontari net vicino territorio 
della Santa Sede, dichiarazioni che abbiamo man 
dato ad effelto, non sono valse disgraziatamento a 
rimuoverlo da un passa di tanta gravità. 

inutile che io le dico, sig. ministro, che noi 
no siamo sinceramente addolorati. Un simile atto ha 
profondamente commossa la pubblica opinione e se 
le popolazioni non trascorsero a gravi fatti, egli è 
perchè la maggioranza assennata della nazione é usa 
a fidare nel governo di un Ne leale che ha saputo 
e saprà sempre tutelare il suo onore a custo di qual- 
siasi sacrificio. 

Nello intento di prorvedervi e consultando soltanto 
la propria digaità 6 i proprii iuteressi, il governo 
del Re ha dovuto quindi assumere la grande 
responsabilità di ordinare alle regie truppe di var- 
care .il, confine. 

Questa determinazione non può essere ia verun 
modo considerata dalla Francia come un atto ostile. 
Occupando alcuni puati di quel territorio le regie 
truppe hanno formale istrazione di adoperarsi a ras- 
sicurare ed a ricondurre la calma nelle commosse 
popolazioni che da ogni fato si rivolgono al governo 
per chiedere la sua protezione, Esse hanno ordine 
di rispettare dovunque le autorità ed i municipj co- 
stituiti e di condursi in guisa da evitare un con- 
flitto che possa far nascere ulteriori complicazioni. 
Pel fatto dell’ intervento .delle truppe imperiali di 
Franciafessendosi alterate le condizioni della Couvenz. 
di sett, il-gov.del re era ia obbligo di tutelare il suo 












ol ‘signor Ba. 










































diritto, di porsi in eguale condizione dill'altra pir- 
te contraente, per poter imprendere in pari situazione 
muovi. negoziati, e nia 
._ Noi facciamo dal capto nostro ‘voli sinceri ‘perché 
essi riescano ad una soluzione definitiva, che dando 
legittima sod lisfazioné, gle. aspirszioni nazionali, ga- 
raatisca ‘nel:témpo stdstb :il decoro ela indipenden- 
za necessaria al Sommo Gerarca per l'esercizio della 
sua divina missione. Gradisca ecc. 
e L. F. MenaBaga. 
rolone, i La corazzata Valereuse pro- 
veniente da Clierbourg ‘e ‘la: Mogador prove- 
niente «da -Civitavecchia ‘Senza’ ‘hotizie da R 
‘ma, ripartono  traspoi ando quattro ‘squadroni 
‘eil. 3.0-‘cacciato . 



























da- Nizza con notizie: da'Gività 
La ‘prima brigata della 
sbarcò il 29%-la:briga 
care: la ‘sera: del 30 
doveva: entrare a Roi 
“gata. IST 
- Garibaldi trovavasi ‘4 : 
5000 nomini; © # 
. 'Le comunicazioni telegrafiche coll 
rano rotte, init 
Lo stesso giornale riproduce 1° af 
Constitutionnel: relativo alla Patrie. 
Berlino, i. La Corriz i 
ciale smentisce che. 
qualsiasi azione negli affari “d’ Ital 
di una delle due parti. UU: ù 
* La..Prussia dedicherà la sua influenza allo 
scopo soltanto di. prevenire un. pericolo . più | 
serio per. le pace. (—. -: Saida 
August 
pubblica. le istruzioni. 
da'Bistnark' a Usedom, secondo. 
verno psussiano .interpellato ‘sulla 
circa gli affari di. -Rotx dichiarò 
ter entrare in negoziati -all’insaputi 
verno italiano senza che la” situa 
proca dell’ Italia ‘e della, Francia 
determinata; vi. 
Circa Ja quistione religiosa"la Prussia ‘chié: 
de di sapere - preventivamente: se ‘il ‘Papato; 
conserverà, secondo i disegni della Fraticia. 
e dell'Italia, una posizione degna. del 





det oe eda 



































avvenire. 0.» ; Li 
—_ Firenze, 1. Leggesi nella Gazzelt 
ficiale: In seguito agli’ ultimi..avvenimenti 
dividui già appartenenti ai'corpi' pontifici vò 
nero a trovarsi sul territorio: del:.Regno. : Allo 
scopo di evitare ogni possibile inconvénient 
essi furono trasferiti dal ‘cotifine ‘alla; S, 
donde, essendo in- piena libertà, po 
patriare. Ii Governo: provvederà, “secdndo ‘gli 
usi, al rimpatrio. di quelli che “fossero ‘-sfor- ' 
piti di -mezzi sufficienti. PIRRO De 
Il Ministro. degli interni’ ricevè -da Palermo . 
il seguente dispaccio: Il questore: ‘sorprese’ 
jeri sera il Comitato borbonico all’'atto ' del- : 
l'arruolamento e. del giuramento. sul: Vangelo 
e sulla Croce: Fu'arrestato il’ cavaliere ‘Pa.’ 
sciuto, ex Benedettino, venuto da Roma, .al- 
tri due preti e sette arrudlati, ‘tre dei’ quali 
già confessi, Fu sequestrato il proclama òri- + 
ginale scritto del carattere -di Pasciuta; ‘e-fu - 
sequestrata pure la formola del giuramieni 
il carteggio. Dopo le ulteriori necessarie :in- . 
dagini, si denuncierà la cosa al potere’giudi» 
ziario. Fi rio e SS, 
L’ Opinione reca: Garibaldi è ‘a Monte 
tondo ove sta fortificandosi. ‘Esoitato' ati 
rarsi, rifiutò. SCALO 
Confermasi la voce che i francesi sono en- da 
trati a Roma fino da jeri mattina. 00; 
Lo stesso giornale dice: Secondo le no» ‘. 
stre informazioni, l' Austria avrebbe ‘aderito 
verbalmente in modo generico alla proposta :‘ 
della Francia di radunare una cobiferenzà per"! 
la questione romana. L'Inghilterra ;e la Prus 
sia; sostengono il principio: del non'intervént 
L'Austria si riserverebbe di prendere una' 
soluzione quando la Francia abbia esposti 
quesiti da sottomettere alla conferenza;- ‘’* 
Secondo la Riforma ‘a . Velletri. fu: fatto: il 
ho diede 4037 voti 'pel ‘si; 




































plebiscito. ci 


suno pel mo. eo 
Mancano le notizie ‘di Borsa, ' 


va ca cali 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responeahile 


prof. C. GIUSSANI Condirettore, © aéi 
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. ;ANNUNZI. ED'ATTI GIUDIZIARIE — — = = 
R:-latendenza (Provinciale delle Finanze in Udine >| T 





2a . fi _B sottoscritto. -mocstro elanientare - nell'imminento 


: Ji n Via. Manzoni al ‘civ. N/:128'rosso, Egli pertanto 
oo, RT ì = i col: giorno! 46.:correntte- apre l'iscrizione degli alunni 
nveml 6. Ogui offerta verballo; in: aumento del prezzo sul quale è aperto î disposto ad atcettare ‘puro alcuni rogazzini jo -fami: 
sdfalle<gre 40;;ait. ..;alla:::3.pom., avrà luogo, nel | l'incanto, come anche ogni offerta successiva,.dovrà essere per lo 
idanza, della; Ca rov.. di. vigilanzà per la vendita dei | meno di lire 10, per quei. lolli-che non toccano. lira-:2000; di . lire 


; glia..sia «della propria: scuola, ‘che‘appartenenti alla 
i scuole tecniche o ginnasiali, Luagi dal’fare ampollose 
siastici situato in Udine-.nella-Parr..ddl Duòrio in Contrada |' 25; per quelli'che non importano, più che: lire 5000, o di lire 50 pei 
i | lotti.non oltrepassaîiti lirè £0,000; restarido inalterato il minimo d’ au- 


i promeane, egli conii ln per l’addietro ad: a3. 
S È 3 nen C ontrada i sistero con zelo ed amore gli. alunni a Iui affidati 
cdi SM. Maddalena; ;un;. pubblico rinanto: per la vendita ai migliori. rò £0,! ‘estanido ati» |:adottando i nuovi libri e. metodi; che pel felico n 
offerenti dei banì sattodescritti. provenienti :dali’ patrimonio ecclesiastico. | mento qualunque, sia «il prezzo" chie “ill singolo lotto. possa raggiun 1jtatoardine‘di'cose, si sono introdotti, 6 confida che 
P piranti: all'acquista'si* avvdrtò quanto segue: — f'-gere  per:forza della garà. “ . È 
ranno. luogo. per pubblica. gara col: ‘metodo: della 7. Non si procederà pa: delibera se:non:si ‘avranno lo off.rte al- 
meno ‘di: due' concorrenti. ose > pu 


ii suoi concittadini‘ 6' comprovinciali gli vorranno es. 
‘sere. cortesi ‘di' quel''banigno  compatimento, di cui 
argiug e. ;separatame er ;ciascun lotto. . iti i i 
ita, fa delibera o dichiarata: deserta. l' dsta «del. primo lotto, |-- -8.' L'aggiudicazione essendo ‘definitiva non saranno ammessi suc-' 
i i pa ozzb di delibera. Perd la defibera ‘sarà ‘condi. 














i, ed occorrendò nei giorni successivi, 




















Udine; 460ttobtb 18071 


j finora l’onorarono. 
ta 
] Giovanni Rizzanoi 









Sip Ri erà a secondo,:.e ;così., di ‘seghiio: “ cessivi aumenti sul' pri i Peri ber. o [ Ru 
3, Nessuno: verrà ;:ammesso a-goncorrere se indi‘ provi  di'“aver | zionata all approvazione della Commissione Provinciale a termini fi 2/0... 199666ro privato, 
depositato a cauzione dell’ offerta in una Gassa dello’ Stato l' im- | dell'art.111!del' suddetto Regolamento. ; tini i III 

el - 9, In conto delle-speso d'asta; delle tasso percentaali. di trasferi. | 


porto, corrispondente al devimo del valore.estimativo del lotto o dei 
lotti ‘cui. aspira. Tale deposito potrà;farsù:in;tifoli. del: debito pub» 

titoli che! verraritib! emessi 
gosto-1867 N. 3848, questi 


mento ‘immobiliare; è di ‘ipéteca; nonchè: tutte le altre' spese inerenti V 
si . egi ql; "Lari è 2 è ; 
‘6 conseguenti «alla: delibera,‘ il'' deliberatario dovrà depositare nella i 
“Cassa di Finanza in''Udine. 1° ‘iniporto corrispondente al sei per. 
“6entò del prezzo’ di“delibera, salvo la successiva liquidazione. e. rego- : 


« lazione. . 83 








È AVVISO: LIBRARIO 


| ‘Pivesso la: Dilta. Anfonio- Nicola Librajo in 
!Udine ‘ Piazza: Viitorio” Emanuele,” già Conta- 








blico al valore, nominale, ;oppuran.a 
a sensi dara ol 47° della Legge {5:a 
pura poceltabili «Air Falore nominali 
letterato le 
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sf Aubmibl \er pfocura, .setnprechè . questa sia ; ; i 
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Degiosi Ù ti. Variano, io Mappa al N. 492. 2,. { detti Pramulon'e Coda, io Mappa ai N. 301,302, | S.S gi SAL Ss 
«o Eolo gfernosiAratsi Lic be 88. al 3 465, 466, 735, di complessive Cens.. Perl. 16.58, & DÈ & ‘ 8 3 2 
Mappaat N, 2521, di Cens, È “>> * "7% ltatianò Lire, 439. 76, | cod'la'Rndita ‘di ito 13.55. DSS. FEB 
di lire faigget set e pesi" cio ® 5%, »- 43.38, f Prezzo d'incanto .. . . + Daliane Lire 800,69 | © Per È E_0gE 
rin ivcantoi | ba x . Comune di. Pasian Sace Depot ia ea di ù rieglia au NS $ SN il FE.gdd 
leposito cauzionale d’ asta’. *Aratori in, pertinenze di Varizno detli Cinsoria, Viotta, Lotto: X i Comunè di Mortegliano. 5 -S 385 © 
Lo 3 | Pe ae di ipse dC ?- È detto: Brachetoa in Mappa al N. 647, di Cens. Peri. ò NS | SES s 


Via di Udine e Troso, in. Mappà ‘ai N. 331. 637, 
550 e 548, di complessive Cens. Peri. 49, 47, con 
{I Ta Rendita di.Lire;36. 38. - 
rezzo' d'incanto ,. ..‘.. Italiane Lirè:4406. 73. 


40.48, con la Rendita di Lire 49.70. Re ni ea ti 
Prezzo d’incaoto . .. +. Italiane Lire 736.33 5 i SAIL O, 
Deposito cauzionale d’ asta . — » » ° Raccomandato dalle. più 


Lotto MI ip Udine esterno. 
in Mappa di'CHiss Peri 
dita.diLire; 5 























08 Bla "T Dobosito canzionale d'asta © i 450. 68. | : Lotto XXXII. Io Comune di Murtegliano. Arat. : RINOM, TA? Ù 
Lbuo: IL :in Udina:esteino è Petto XX do Pasino Schiavonesco. Arst. in penti- | arl: vit. detti Pichietoo, in Mappa si N. 641,048, di ATE AUTORITA® MEDICHE 
Bon,.jn Ma (AI 460,..di denze, di.Variano, in Mappa-ai N..332, 520, 778, complessive Cens. Peri. 14.38, ‘con ‘la Rendita di gr . Dott. BÉRINGUIER, 
coni Resi di Lia {027, 1438, 146», 647, di complessive Cens. Pen | bite 24.15, — IO OLIO DI RADICI 1’ ERBE 
Preto d'ifcibisi © 45-13, con la. Recdita di Lire 62. 98 bea ; incanto | Pi Italiane Lire Re + > * tn boccetta di fr, 250. 
ito cauzi i l'incini °° - Stslisne Li lepositò cauziona'e d'asta .°» >» A ba . 2.50. 
Deposito IX. Sa CLIO Staliane Late n Ù Lotto: XXXII: fa Comune di-Mortegliano. Colo» a sufficiente per. lungo tempo — 
S. Vito, b'Pi eposito cauzionale, di asta. .:®: + £08.99. 1 nia composta- di Casa. con corte «ed orti, ed arat. in | gare conesorare Petri ingredienti cogli per conser 
2529, di complessite Cens. Lotto XXI in-Pasian' Schiavonesco. Arat. ‘e prato | Mappa ai N. 676, 677, 1646, 2771, 2085, 378; | ormazione dello forfore e delle Plinio, erba, impe 
dita di Lir pertinenze: di Varizno, in Mappa di N. 585, 694, | 2014, di complessive Cens. Part. 22:35, colla (Ren: me 
3 885: 1705;::708, di complessive: Cens. Port. 16. 80, | dita di Lire 96.70. : Dott. SUIN ve BOUTEMARD 







Prezzo d'incauto |. . . -. ftaliace ‘Lire 6051,86 PASTA ODONTALAGICA / È 


Deposito cauzionale d'asta . » » 404,19 . i 
* Lotto XXXIV. In Comune -di- Moretto «di. Toraba; in bi e pe si fr. 70 cent, 
ed a 85 cont. e 


Terreno: prativo in pertinenze di Tomba, in Mappa . ; 1 
P pe 2 PR "Il più discreto e sulutevola mezzo per corroborare le 


con là. Rendita: di Lite 26. 48: . 

" Prezzo: d'incanto  -.. ‘. . Italiane L're 917. 67. 
Depisito crazionale d'asta : : .» » 91.77. 
i otto XXI. Pasian-Schiavopesco: Aratori in porti 









Lotta X.,jnComune, di, Besian; 1 ch 
sessine“in pertihenze di. Basagliapenta, con 
Casa colonica, orto, terreni arat. e prativi, in Magyià 






















ai N.:378:1479,: -.1468, 460,478, 1766,:534, | Nenzeidì Variono, detti Selva, Armentarezza, e Via. |-sj N. 898, di Cens. Pert. 3.88, con la Rendita di I eto e sulutevolo i 
di Ghiplossive Ct: Port. ‘87 29, /60n la‘ Retta dif di complessive Cone: Pert: 22 74,: colla Readita di e fdane i lele Enia SAPONE BALSAMICO D’OLIVE 
sii, ir8i8t 178, i i et pusito cauzionale d'asta “è — » . » M ‘più deli 
Prezzo. d' inéanto 1°: «5: Italiane Lire 423723. | ‘Lotto XXXV. Fn Comune” di Pasiaa di PIStO, | di AIA O Oi n uso 





sa; =. Etoliane ] cu momenta, rac 
ì sno giornaliero — in pacchetti originoli di cent. 88. 
[D.r HARTUNG 


foca OLIO DI CHINACHINA 


D:.) Consiste in un decotto dì chinachiun finissima 
mescolato con olii halsamici serve a conservare e 


: Terreni prativi ed uno pascolivo, in pertinenze di 
Colloredo, in Mappa ai N. 1242, 1312, 1480, 1703, 
di complessive Cens. Pert. 18.95, e con fa Rendita 
di L. 18.45. 

Presto d'incanto . . . , Italiano Lire 900.86 
Deposito cauzionale d'asta . » » 90.09 


Deposito cauzionale d'asta «i: a. » . 423.79; 
È Lotto -XXTIÎ. Palian Schiavoriercò: Aratori în per- 
i Vatiano; detti Via di Colloredo, Tombuzzo, 
iadi/Udinie, Prati' ‘Grandi è: Via di Blessano, in 
apps (aiN:+804; 808, 1436; 837, 41032, di come 
lessive Cons. Pert. 18. 29, con la Rendita di Lire 



























n: 


Piezzo d'incanto: . sive G si 
ta gt : È 1) Mappale N. 1703 è aggravato da annuo canone i 7 
Do O at f frane "ig Potano Lire 600. 80, | di Haliane Lire 4.06 a favore dei Comuuisi di Ps pd ottellize.tcapalli o: R=:2-10 
afati detto ano Nitto Beatz, (e altro Coratzao, leposità: cauzionale d'asta = =.» »° sian di Prato. À 
Ge ati ceto anto Hole "di Cene. |. | Lotto XXIV. Pasien Schiavonesto:: Arati ‘ Lotto XXXVI, Io) Comune di Martignacco.. Arat, D.r HARTUNG 


POMATA DI ERBE 


| Puo detto Braida Sotto Osoppo, in Mappa ai N. 
4901 e ‘2354, di complessive Cous. Pert. 23. 76, 





Variano, detti Prà Maaro e Vii-di'Bles- 
fn’ Mappa «th N;'::873 ie ' 1086 -di' ‘complessive 





i) mappa: 4963,11827; 47; 











Questa pomata è preparato d’ingredieni 


























dosi fiorale. i 6 i 20). 17) coù la' Retldita di Lire! 34. 50, $ con la -Rendita di Lire 75.758. Brita LI È i 
Da poe SIIL ci stica.con | Bretzo ‘d’ineanto' "* ..© . Maliine'Lire4288, 48. | Prezzo d'incanto. . . . Naliane Liro 2800.25 | SEIONO e rinsinorc ico o parità RE 
corte, orto; arl ‘pesto, È , 1594, - Deposito: ciuziinale.. Pasta 0 >> »  428.42.| Deposito cauzionale d'asta. » » 280.63 | fr. 2.40 
490; args) 2307; 11606) 4884" ‘polla plessive: Cens. i Lotto XXV: (Pasian ‘Schibsanesco. Aratori 6 zer- * Lotto KXXVIL To San Vito al Tagliamento, Cosa Ca 
i x hb, in ‘perridente:di Varizno;: ‘detti i' primi Pascò | Urbana ad uso di civile abitazione in Mappa al N. Tutto le sopradetta specialità, iroratissine cri 
li cb a UDIN si 





, n ‘Redo, 6-Bùri, in. Mappa ai.N. 954, 4174, 1156, 
4159, di ‘complessive Cons. Pert. ‘27, 96, con la 
ita di Lire 48. 88. ‘ da 


588 di Cens. Pert. 0.46, con la Rendita di L. 53.20, 
Prezzo d’ incanto . . . . Italiane Liro 1798.86 
Deposito cauzionale d'asta . è» » 47989 


Sedici qualità, si vendono GEN 
VAMENTE presso ANT. FILIPUZZI /armacia Reale, 0 preso 
GIACOMO COMESSATI a Sonta Lucia, poi a BASSANO V. 
Ghirardi — BELLUNO Angelo Berzan — ROVERETO F. 
Menestrina — VERONA Adr. Frinzi — VENEZIA Farmacia 
Zsmipironi, Pivetta @ Sarri Doll'Armi — “SREVISO Tito 
Bozzetti. + 





Prezzo d'incanto i... Italiane Li 
d'asta» 














* "87. 7o,.éon la Rendita di Liro 106.73. .:_. 
Peri, 67. 7Q;. tao le Benoit Îtaliz d+19 


Deposito cauzionale 
Lotto XIV. in Pa 
Udine 28 





e _——_ _ lie 















"Tipografia Vachp o Colmegna, — Fri 














